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Dati generali

Superficie: 
752.813 Km²

Abitanti: 
9.350.000

Densità: 
12 ab/Km²

Forma di Governo:
Repubblica presidenziale
Capo dello stato dal 2001: Levy Mwanawasa

Capitale: 
Lusaka (1.317.000 ab.)

Altre città: 
Ndola 375.000 ab., Kitwe 350.000 ab.

Etnie: 
Bemba 40%, Tonga 15%, Ngoni 15%, altri 30%

Clima:
Tropicale

Lingua: 
Inglese (ufficiale), dialetti bantu

Religione: 
Cristiana 63%, Animista 27%, Induista 8%, Musulmana 2%

Moneta: 
Kwacha dello Zambia 
1 Euro vale 2.447,21 Kwacha
Inflazione:
63,5%

Povertà

Lo Zambia è uno dei paesi più poveri del mondo, con forti disparità all'interno fra ricchi e poveri. L'86% della popolazione zambiana vive sotto la soglia della povertà. Secondo un'indagine
 della Banca Mondiale
 del 1996, il 72,6% degli abitanti viveva con meno di 1 dollaro al giorno e il 91,7% con meno di due dollari al giorno.

Nel 2000 la qualità della vita si è notevolmente deteriorata nonostante una crescita economica stimata attorno al 6%. Nel 1996 l'indice Gini per questo paese era del 49,8.

Da un rapporto
 dell'Economist del 2001, si può notare che lo Zambia pur non avendo conosciuto alcuna guerra, è allo stesso livello dei paesi che sono stati sconvolti dalla guerra.

Secondo la classifica della speranza di vita dell'OMS per l'anno 2000, in Zambia la speranza di vita, che era di 52 anni nel 1980, è scesa al suo minimo storico: 30 anni!

Istruzione

Dopo sei anni di scuola, il 60% dei bambini zambiani è praticamente analfabeta. Oltre 600.000 bambini in età scolastica non frequentano la scuola
.

Molti alunni, specialmente nelle aree rurali, sono esclusi a causa della mancanza di un sufficiente numero di scuole o classi. Il rapporto alunni-insegnante nella scuola primaria è di 39 a 1, nelle scuole secondarie di 46 a 1. Nelle aree rurali non è raro trovare bambini che scrivono per terra e insegnanti che fanno lezione all'aria aperta, senza libri di testo, lavagne, gesso o strofinacci.

Il principale problema è l'inadeguatezza dei finanziamenti. Nel corso degli anni la spesa governativa per l'istruzione è stata drasticamente ridotta. Il governo sostiene che i finanziamenti dell'istruzione sono passati dall'8% del bilancio nazionale del 1991 al 19% di quello del 1998, ma la svalutazione del kwacha ha ridotto, non aumentato, la spesa per l'istruzione. L'Unità dei micro-progetti (MPU) del Ministero dell'istruzione, responsabile della distribuzione dei fondi destinati alla costruzione di scuole primarie e al funzionamento di quelle già esistenti, è eccessivamente burocratizzata. La MPU non finanzia lo sviluppo della scuola secondaria o l'istruzione superiore.

Sanità

La spesa sanitaria per abitante è di 27 dollari (in Italia è di 1.855), mentre la percentuale sul prodotto interno lordo è del 5,9% (in Italia è di 9,3%). 

E' già stato fatto notare che ora la speranza di vita degli zambiani è precipitata a 30 anni. 

Le morti premature di milioni di zambiani sono dovute a:

· Pandemia HIV-AIDS

· Malaria

· Tubercolosi

· Povertà

L'ex presidente Chiluba, lo scorso anno, aveva ammesso pubblicamente che la situazione della pandemia HIV-AIDS è fuori controllo. Negli ultimi anni si era notato un declino del numero delle nuove infezioni HIV, attribuito essenzialmente alle campagne di coscientizzazione condotte dalle organizzazioni della società civile, anche mediante l'uso dei mezzi di comunicazione sociale. Ma ora i cosiddetti tradizionalisti, i capi delle chiese e i funzionari governativi, compreso lo stesso ex presidente Chiluba, sono riusciti a interrompere queste campagne.

Nonostante questo però la causa principale di morte deriva tuttora dalla malaria. Secondo gli ultimi dati, 36.623 zambiani su 100.000 sono colpiti dal virus. Ciò fa dello Zambia il secondo paese al mondo più colpito dalla malaria, dopo il suo vicino, il Malawi.

La stragrande  maggioranza della popolazione non accede alle strutture sanitarie esistenti non essendo in grado di pagare i ticket sanitari richiesti dalle autorità come "partecipazione alle paese". L'introduzione dei ticket sanitari ha condannato molte persone a morire prematuramente.

Disparità di genere

Le disparità sociali fra le donne e gli uomini sono in costante aumento. L'analfabetismo femminile è superiore a quello maschile. Quando regna la fame nella famiglia, le prime vittime sono le donne e i figli più piccoli. Nel 2000 il governo ha varato il piano denominato Politica di genere. E' stato certamente un passo nella giusta direzione, anche se finora il piano è rimasto un semplice pezzo di carta senza alcuna incidenza sulla vita di milioni di donne zambiane.

Corruzione

Non deve necessariamente stupire che lo Zambia, pur figurando nelle liste dei paesi più poveri e indebitati del pianeta, venga segnalato da un centro svizzero di ricerca "fra i sei paesi in via di sviluppo che hanno fatto registrare nel 2000 il maggior incremento dei loro depositi bancari nella Confederazione elvetica".

Infatti l'anno scorso, per la prima volta, l'Unione Europea (principale donatore del paese) ha deciso di mettere in mora il governo di Lusaka a causa dell'inerzia o della complicità dimostrate dal regime di Frederick Chiluba di fronte agli innumerevoli casi di corruzione
 e malversazione denunciati dalla Corte dei conti zambiana e dagli organi di controllo finanziario del parlamento, nonché dalla stampa indipendente.

Agricoltura

A parte alcune zone secche, lo Zambia ha ricevuto dal Creatore un triplice dono: terre fertili, acqua abbondante, clima favorevole. Il paese possiede molte terre coltivabili - 42 milioni di ettari - di cui solo il 14% viene effettivamente coltivato. E tuttavia l'agricoltura, la maggiore attività economica rurale, è allo sfascio. La privatizzazione dell'agricoltura in genere e del mercato del granoturco in particolare - imposta dai finanziatori esteri dello Zambia - ha comportato la liquidazione di centinaia di migliaia di piccoli proprietari terrieri e agricoltori, che sono sempre stati i produttori delle derrate alimentari. Gli agricoltori commerciali, al contrario, coltivano per lo più prodotti, ad esempio fiori, che vengono venduti all'estero per ricavarne monete forti con cui ripagare il debito estero.

Debito estero

Nonostante l'insostenibile fardello del debito estero (stimato a 7,14 miliardi di dollari nel 1997), lo Zambia ha continuato a pagare interessi e capitale. Invece di investire in istruzione, sanità e altri settori sociali, lo Zambia continua a trasferire le sue magre risorse ai paesi creditori. La parziale remissione del debito è servita a ben poco.

In Zambia il debito estero sembra il maggior problema, in quanto il paese dipende sostanzialmente dai donatori. Il piano d'azione strategico per la riduzione della povertà, adottato di recente, non è un piano zambiano preparato pensando allo Zambia. L'influenza estera sull'economia del paese è enorme. A causa di questa dipendenza pressoché totale dalle risorse di altri paesi, il governo ha completamente ignorato le soluzioni locali in materia di alleviamento della povertà. Per la costruzione di scuole per orfani e praticamente per ogni altra cosa bisogna sempre contare su fondi provenienti dall'estero. Se non si trovano i donatori, tutti i piani saltano.

� Professore di diritti umani al Centro per i diritti umani dell'Università di Pretoria (Sudafrica).


� The World Developmente Report 2000-2001: Attacking Poverty, Oxford University Press, 2000. In questo studio - la ricerca più dettagliata che la Banca Mondiale abbia mai svolto - si evidenzia che la crescita economica è fondamentale ma spesso insufficiente per creare le condizioni che permettano alle persone più povere di migliorare la loro vita.�� HYPERLINK http://www.worldbank.org/wdr ��http://www.worldbank.org/wdr�


� Nel suo ultimo rapporto sulla povertà viene sottolineata l'importanza che le riduzioni dei livelli di povertà sono possibili, ma che il loro conseguimento richiede un approccio più globale rispetto all'intervento diretto unicamente alle necessità delle persone povere; richiede una approccio incentrato su tre aree importanti: opportunità, attribuzione di potere e sicurezza. � HYPERLINK http://www.worldbank.org ��http://www.worldbank.org�


� "Pocket World Figures"


� Nel quotidiano "The Post" datato 16 gennaio 2001, appare la dichiarazione diffusa dall'Association for Sisterhoods in cui si condanna pubblicamente la politica del governo in materia di istruzione.


� A questo proposito un rapporto riservato del Fondo Monetario Internazionale sostiene che il potere politico zambiese, lungi dal combattere il dilagare delle ruberie, alimenta e copre la corruzione.





